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PARTE UFFICIALE
Raumero 4660 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei Aecreti del*Regno coNŠiBHB il 88-

guente decre¢o:
VITTOPIO EMANURLE II

FER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Sulla proposta delministro segretario di Stato

per la pubbbca istruzione, reggente il Ministero
di agricoltura, industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli stipendi ed assegni annessi agfia-

frascritti insegnamenti e cariche nell'Istituto di
marina mercantile in Livorno sono fissati come

segue:
Presidenza

. . . . . . . . .

L. 3,000
Navigazione e calcoli relativi » 2,000
Diritto commerciale e marittimo 1,200

Art. 2. È istituita nelPIstituto predetto una
cattedra di lettere, geografia, storia e statistica
con Pannuo assegno di lire 2,000, rimanendo

soppressa la cattedra di chimica industriale.
Art. 3. Le modificazioni suindicate avranno

efetto col 1* gennaio 1869.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e deidecretidelRegno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e

di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 27 ottobre 1868.

VITTORIO EMAWUELE.
Raoeuo.

Relazione del ministro delle (mange a ß. M. in
udienza del f> novembre corrente intorno al
decreto che autorizza una maggiore spesa sul
bilancio 1866 del Ministero dei lavori pub-
blici.

SIRE,
Nel bilancio 1868 del Ministero dei lavori

pubblici al capitolo 92 venivano stanziate lire
200,000 per le opere di prolungamento del molo
al porto di Palermo, coll'avvertenza però che
detta somma sarebbe riuscita piuttosto scarsa
che eccedente i bisognidell'annata quando l'im-
presa avesse usato l'energische invano si attese

per lo innanzi nella organizzazione dei lavori
di cava e dei mezzi di trasporto.
Tale presagio si è effettivamente realizzato,

giacchè al chiudersi della contabilitå di settem-
bre scorso l'impresa risultò in credito di lire
38,000 mentre la somma ancor disponibile in
bilancio montava solamentea L. 29,000, che fu-
rono fatte pagare all'appaltatore.
Di fronte a questa deficienza havvi l'alterna-

tivs o di sospendere i lavori fino all'approva-
zione del bilancio 1869 o di autorizzare in via
d'urgenza un credito supplementare al capitolo
del bilancio suddetto.
La sospensione delle opere presenterebbenon

pochi inconvenienti, fra i quali:
1• Il danno che risentirebbero le opere stesse

trovandosi abban
' nella l•parte dellacat-

tiva stagione, dag l'erario sconterebbe di
poi, e contro il quele'potrebbero protestare gli
enti morali contribuenti;
2• Ledomande d'indennità che in misura con-

siderevole eleverebbe l'impresapWdover inutil-
mente custodirele cave, i cantieri, i galleggianti,
pagnia parte del personale, e tenere capitali in-
OperOBI;
8'Ilmalcontento che siprodurrebbe fra lapo-

polazione ed il commercio di Palerino e piin an-
cora deþ navigazíone che vivamente desidera
l'ultinaâl itedi un'operadalla qualegià in parte
gliene deriva notevole benefizio.
All'incontro coll'autorizzazione di un credito

suppkmentare oltre che si eviterebbero gl'in-
convenienti sovraccennati non si farebbero cy
corrispondere agl'intendimenti che promossero

l'emanazione della legge 17agosto 1862, n° 774,
i quali erano appunto diretti a procurare che in
breve corso di tempo fossero apprestate alporto
di Palermo le difese di cui risentiva il biB0gaO,
disponendo lo stanziamento del fondo di bre
due milioni sugli anni dal 1862 al 1867, stan-
ziamento, che per cause varie, che inutile torne-
rebbe <li qui accennare, a tutto il l868 si limitò
a sole L. 810,000.
D'altra parte non trattasi dell'autorizzazione

di una spesa nuova od eccedente le previsioni
della legge relativa, ma di un semplice stanzia-
mento nel bilancio 1868 di una somma che do-
Trebbe essere chiesta in aumento alle previsioni
del bilancio 1869 ed erogarsi fra pochi mesi
per evitare i danni ed inconvenienti sopram•
menzionati.
Per tali considerazionieriflessi il sottoscritto

ha l'onore di proporre alla M. V. coll'unito
schema di decreto l'autorizzazione di un mag-
giore assegnamento di L.150,000 m aggiunta al
fondo inscritto al capitolo 92 del bilancio 1868
del Ministero dei lavori pubblicinel modo ecce-
zionale acconsentito dagli articoli 12 e 13 del
Regio decreto 3 novembre 1861, n• 302 e salvo
di provvedere nella prossima riconvocazione del
Parlamento nazionale alla conversione in legge
del decreto medesimo.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO I PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vedute le leggi del 17 agosto 1862, n' 774 e

22 gennaid 1865, n° 2121, colle quali fu auto-
rizzata la spesa straordinaria di lire 2,000,000
per il prolungamento del molo sul porto di Pa-
lermo;
Considerato che stante il maggiore impulso

dato in quest'anno ai lavori pel prolungamento
del molo suddetto, il fondo stanziato nel bilan-
cio 1868 del Ministero dei lavori pubblici al ca-
pitolo 92 non è sufficiente a far fronte alle spese
occorrenti per il proseguimento delle opere sino
al termine del corrente anno;
Considerato che la sospensione di tali lavori

fino a che si possa disporre del fondo di lire
400,000 inscritto nel bilancio 1869 per il ipede-
simo titolo recherebbe gravissimo danno al
compimento di essi;
In appoggio al disposto dagli articoli 12 e 13

del R. decreto del 3 novembre 1861 n° 302;
Sulla proposizione del ministro delle finanze

e di guello dei lavori pubblici, ed a seguito di
deliberazione presa in Consiglio dei ministri,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto se-

gue:
Articolo unico. È autorizzato sul bilancio

1868 del Mmistero dei lavori pubblici lo stan.
ziamento di un maggior fondo di lire cento cin-
quanta mila (lire 150,000) in aggiunta a quello
già inscritto al capitolo 92, intitolato Profun,
gassento del molo nel porto di Palermo.
Nellaprossima riconvocazione delParlamento

nazionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delle finanze e quello dei lavori

pubblici sono incaricatidell'esecuzione cÍi questo
decreto che sara registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gassetta Ugiciale del Regno.
Dato a Firenze, addì $ novembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
4. G. C4xanar Diomr,
E. Pasm.

REGOLAMENTO per la costrurione, inannten-
igione esorvegliansa delle strade provinciali,
consunali e consorsiali dellaprovinciadi Mo-
dena, approvato dal Consiglio provinciale
nella sua tornata d'autunno 1867.

(Cont. e gne - Vedi il numero 3f5)
SEzzox¾ III.- Strade vicinali.

Art. 101. Tutti i proprietari di una o più
ville o di una sezione di villapossono obbligarsi
a riunirsi in consorzio per provvedere al man-
tenimento di quelle strade vicinali di maggiore

importanza che servono a comodo generale dei
me lesimi, e che all'epocadi loro classificazione,
secondo le norme della Ige 20 marzo 1865,
allegato F, fossero già in corso di ordinaria
manutenzione.
Art. 102. Le provviste, la preparazione e tra-

duzione della ghiaia, breccia o sabbiasul posto,
in massima si fa per comandate da distribuirsi
sui possessori dei fondi tenuti a concorrere alla
manutenzione,secondo iregolamenti municipali,
o secondo le norme che saranno fissate dagliin-
teressati nelle annuah convocazioni.
Art. 103. Così pure per le opere di pulitora,

consolidamento e per lo spandimento delle
ghiaie o sabbia gli interessati prestano le opere
necessarie in proporzione dell'estensione dei
fondi e fabbricati che i medesimi posseggono.
Art. 10& Non ostante il disposto dei due pre-

cedenti articoli, gli interessati nelle annuali riu-
nioni possono disporre che le spesedi manuten-
zione delle strade vicinali che loro spettano
siano sostenute diversamente.

CAPO IV.
Sorveglianza deUo strade.

SEZIONE I. - Sirmie provinciali.
Art. 105. La direzione e la sorveglianza delle

strade provinciali è affidata all'ufficio tecnico
della provincia.
Art. 106. Esso ha alla sua dipendenza canto-

nieri ed assistenti stradali.
Quando occorra il bisogno si vale anche di

opere suseidiarie somministrate da un appalta-
tore.
Art. 107. Un regolamento interno d'uffizg
da approvarsidalla Dgputazione, regola e stabi-
lisce gli obblighi sia degli assistenti che dei can-
tonieri.

SEZIONE II. - Strade Cosmnali e conS0taiali.
§ 1. - Alta sorreglianza delle strade.

Art. 108. La provincia col mezzo del proprio
ufficio tecnico tiene l'alta sorveglianza sulle
strade comunali e consorsiali.
Art. 109. Essa invigdaafBnchè sia mantenuta

labuonaviabilità delle stradeesia compiuta, nei
comuni che ne abbiano difetto, una conveniente
rete stradale che basti alle esigenze di una co-
moda circolazione.
Art. 110. La Deputazione provinciale in se-

guito ai rapporti degli ingegneri stradali e sen-
tito il proprio ufficio tecnico, promove verso i
comuni l'eseguimento delle opere occorrenti, sia
per la costruzione di nuove strade, sia per la
sistemazione e regolare maputenzione di quelle
esistenti.
Le Giunte comunali sottopongono sollecita-

mente alle dehberazioni de' Consigli comunali
le proposte della Deputazione per la loro ap·
provazione e per lo stanziamento dei fondi op-
portuni,

§ 2. - Direzione del lavori.

Art. 111. La direzione e sorveglianza diretta
de lie strade consorsiali e comunali spetta al
consorzio ed al comune al quale la strada ep-
partiene.
Art. 112. Ogni comune il quale possegga piik

di 20 chdometri di strade sistetgate nomina una
persona d'arte cui sarà affidato l'ufficio di inge-
gnere o perito delle strade.
I comthi, che hanno stabilito un ufficio tec-

nico o tengono un ingegnere comunale stipen,
diato annualmentp, deferiscono aimedesimil'ac-
cennato incarico.
Art. 113. I comuni che non posseggono l'es-

tensione stabilita di strade siettipate o che per
la tennità del loro patrimonio norr possono o

non vogliono sostenere da soli la spesa dello
Bripendio di un ingegnere o perito per le strad
con deliberazionedells Deputazione sono riunitt
ad uno o più comuni limitrofi.
I comuni così riuniti costituiscono na circon-

dario atrále.
Nella deliberazione con cui si costituiscono i

circondari stradali si determina il comune che
deve esser centro dei medesimi.

§ 3 - Nomina eattribuzioni degli ingegnert stradali.
Art. 114. Gli ingegneri o periti per le strade

durano intarica un triennio.
Essi sono retribuiti dai comuni o con un an-

nuo stipendio o con un onorario proporzionato
all'opera che essi prestano mano mano al co-
mune o consorzio da cui dipendono.
Art. 115. La nomina degli ingegneri o periti

per le strade, e così pure la dehberazione delle
Giunte che dichiarino di afBdarne Vincarico al-
Pingegnere comunale, sono partecipate alla De-
putazione provinciale entro quindici giornidalla
loro data.
Art. 116. Essi sono scelti fra le persone che

abbiano dato prova di capacità, e sono sospesi
o revocati, quando nell'esercisio delle loro fun-
zioni dieno prova dinegligenza o di poca abilità.
Art. 117. LaDeputazioneprovinciale, quando

non riconosce nelle persone elette le quahtà vo-
lute dalla legge, promove presso le rispettive
autorità comunali la revoca o sospensione della
BOmlDS.

Art. 118. Le Giunte dei comuni, riuniti in un
circondario stradale a termini dell'articolo 113,
si riuniscono nel comune centro del circondario
entro tre mesi dalla pubblicazione del presente
regolamento per procedere alla nomina dell'in-
gegnere o perito per le strade del circondario.
La nomina si fa a maggioranza di voti.
La dehberazione non è legale, se alla prima

convocazione non intervenga almeno la metà
dei membri costituenti le Giunte da riumrsi.
Alla seconda convocazione qualunque sia il nu-
mero degli intervenienti la deliberazione è effi-
cace.

Art. 119. Nella detta riunione viene delibera-
to anche se l'ingegnere o perito debba essere
rimunerato con uno stipendio fisso annuale, o
con enorari per clasenn lavoro cuipresta l'opera.
Nel primo caso la spesa è sostenuta dal co-

muni in ragione composta della popolazione di
ciascun comune, e della cifra complessiva dei
tributi diretti che paga allo Stato.
Se i comuni deliberano che l'ingegnere o pe-

rito sia soddisfatto con onorari proporzionati
ai lavori ordinatigli, ciascun comune lo rima-
nera secondo l'opera speciale che presta al me-
desimo, giusta le competenze stabilite per legge
o per consuetudine.
Art. 120. Ilingegnere o perito per le strade

Êa ogni anno una visitagenerale sulle strade del
comune o del circondario al quale è addetto.
La spesa di tale visita è obbligatoria pei co-

mum.

Art. 121. Compiuta la visita annuale, stende
un rapporto sullo stato e condizioni della via-
bilità del comune odel circondario, e propone i
lavori di riattamento e sistemazione da farsi
alle strade esistenti per ridurle in istato nor-
male.
Propone pure, se vi è luogo, 14 costrazione di

nuove strade in quella estensione che sia richie-
sta per compiere la rete stradale del comune o
del circondario, e sia proporzionata ai mezzi
finanziari del medesimo.
Art. 122. Tale rapporto steso in doppio ori-

ginale è presentato all' autorità comunale la
quale entro otto giorni ne rimette un esemplare
alla Deputazione provinciale.
Art. 123.L'ingegnereoperito stradale coordi-

na le sue proposte e i progetti di costruzione
o sistemazione delle strade da lui dirette, non
solamente si bisogni della circolazione interna
del comune, ma anche al concetto di mettere in
relazione la rete stradale del comune stesso colla
rete delle strade che posaiede ciascun comune
limitrofo, e colle grandi arterie delle strade na-
zionali e provinciali che mettono i comuni in
comunicazione coi gentri del commercio e col
capoluoga della provincia.
Art. 124. Ogni progetto di costruzione e di

sistemazione di una strada deve essere redatto
dall'ingegnere o.dal perito per le strade. .

Esso è formato colle norme prescritte agli
articoli 42 e seguenti del presente regolamento.

§ 4. - Approvazione del lavori.
Art. 125. Nessun lavoro di costruzione o di

nuova sistemazione anche parziale <ii ifråde co-
muuali o consorziali può essere eseguito senza
la previa approvazione della Deputazione pro-
vine:ale che delibera sentito ilpareredell'ufficio
tecnico.
Art. 126. A tale scopo i comuni ed i consorzi

debbono presentare alla Deputazione provin-
ciale i progetti di nuove costruzioni o sistema-
zioni di strade che saranno deliberate dai Con-
sigli, accompagnandoli dai dettagli di stima, e
dai tipi dimostrativi redatti dall' ingegnero
delle strade o perito addetto al comune od al
consorzio.
Art. 127. È nelle faooltà della Deputazione il

modificare i progetti di nuove costruzioni e si-
stemazioni che sieno sottoposti alla dileisppro-
vazione.
In tal caso però le modificazioni proposto sa-

ranno di nuovo sottoposte al voto del Consiglio
comunale.
Art. 128. In caso di dissenso tra le delibera-

zioni dei comuni e il voto della Deputazione
provinciale il prefetto si pronunzia a termmi .
dell'articolo 45 della legge 20 marzo 1865 sai
lavori pubblici, salvo sempre il diritto di ricorso
al Re entro il termine di trenta giorni a favoro
dei comuni che si intendessero pregiudicati.

¶ 5. - Disposizioni generali.
Art. 129. Nella costituzione dei consorzi per

la costruzione o manutenzione di strade comu-
nali gli interessati devono anche accordarsinella
nomina dell'ingegnere o perito stradale cuisarà
affidata la direzione e sorreglianza delle strade
consorziali.
Al medesimo sono applicabili le suaccennate

disposizioni relative agli ingegneri per le strade
comunali.
Art. 130. Non più tardi di un anno dall'atti-

vazione del presente regolamento ciascun co•
mune o circondario stradale farà redigere in
doppio una mappa esatta nella scala di uno a
28800 di tutta la rete di strade comunali o con,
sorziali che il comune possiede entro ilimitidel
proprio circondario.
Una di tali mappe sarà tenuta in archivio acorredo degli atti comunali, Paltra sarà tras-

messa alla Deputazione provinciale che la ri,
mette all'allicio tecnico.
In dette mappe saranno aggiunto o notate

tutte le variazioni che si porteranno alla rete
stradale di ciascun comune in forza delle opere
BBCCOBBITO.

CAPO V.
Ordfaamente del consorzi.

Art. 131. Qualunque pubblica amministra,
zione, che, a termini den'articolo 45 della legge
pei lavori pubblici 20 marzo 18G5 abbia inte-
resse di promovere la costituzione di un consor-
zio fra i comuni e le provincie per la costru-
zione di una strada, fa redigere na progetto di
massima del lavoro da eseguirsi.
Art. 132. Esso è redatto in modo sommario,

ma abbastanza chiaro per dare un'ides precisa
dell'importanza delPopera, della spesa appros,
simativa, e dell'andamento della strada da co-
StrulrBl.
Art. 183. Contiene inoltre una proposta dellemassime che debbono servir di base alla costi-

tuzione del consorzio, e al riparto fra gli inte-ressati delle quote di concorso.
Alla proposta sono annessi tutbi i documenti

e schiarimenti necessari a giustificare l'utilità
della nuova opera e la necessità o convenienza
di provvedervi a spese comuni.
Art. 134. Nello stabilire le massime che ri,

guardano la distribuzione della quota di con-
corso dei comuni interessati, non deve preci-sarsi l'interessenza rispettiva in una somma de-
terminata.
La quota spettante a ciascun comune dovrà

myece essere fissata con cifre propfraionali de-
somibili daestremi certi edeterminati. Adesem-
pio può essere ragguagliataaduntanto per cento
della spesa totale effettiva.

APPENDICE

SCENE DELLA VITA ORIENTALE

Le feste, il teatro all'aperta e il carnerale
nell'Intlia.

I.

La folla esercita su tutti gli ordini della so-

cietà un'attrazione incontestabile. Un gran nu-

mero di curiosi si precipita nelle piazze un

giorno di festa nazionale; i fedeli ei spingono
nel recinto sacro della chiesa per udire un pre-
dicatore celebre ; le masse popolari corrono alla
voce di un oratore che lusinga le loro passioni;
la gente elegante riempie i viali della passeggia-
ta alla moda e i saloni aristocratici; una corsa
di cavalli o una novità militare riunisce le con-

dizioni sociali le piii diverse. Tutte queste occa-
sioni di riunione pubblica hanno un'attrattiva

per tutte le nazioni dai paesi più civilizzati di

Europa alla contrade le più remote.
Le feste degli Indiani e dei Musulmani non

sono meno care agli abitanti dei villaggidell'In-

dia che le prediche, i balli, le riviste e le corse
ai contadini de'villaggi della vecchia Europa.
Umrsi alle masse è un vero piacere; havvi

nella nostra natura un bisogno di vedere e di
esser veduto, al quale i frenologi debbono ri-
servare un postoparticolare nel cervello umano.
Ogni uomo prova questo bisogno, e l'essere il
più semplice, che ragiona punto sulle sue sensa-
zioni, lo sente al più alto grado.
Le donne dell'India vi si abbandonano con la

medesima passione delle loro vezzose conso-

relle del mondo cristiano. Questi d'altronde
hanno un vantaggio incontestabile, ed è quello
di avere occasioni di unirsi alla folla più fre-
quenti e più varie di quello che non l'abbiano
le donne dellTndia, maritate o donzelle, le quali
non hanno che il pretesto di satisfare a un do-
vere religioso per recarsi ad un luogoAi diver-
timento; forse a questo motiva, va,siferita la
gran voga del pellegrinaggiin Oriente, ilnume-
ro dei quali per quanto grande apparisca e sem-
pre inferiore di fronte alle masse innumerevoli
di popolazione che si riuniscono sulle rive del
Gange o nella Çittà Santa d'Ajudhya nel regno
d'Oude.
Il nome moderno d'Oude èuna corruzione del

nome antico del regno d'Ajudhya che avea un

tempo percapitale la città esistenteancora sulle
rive della Gogra e che si chiama inddlerente-
mente Ajudhya o Oude.

Favvi un tempo, duemila cinquecento anni
fa, che in questa città nacque un celebre rifor·
matore. Questi, la dottrina religiosa del quale
è professata oggi da un numero di discepoli in-
fmitamente superiorea quello de'seguaci d'ogni
altra religione, si appellava Gotama o Gaudma
.Boudha; egli fu il fondatore della religione
buddesta e il riformatore della vecchia fede ti-
rannica dei Bramini, predicando la dottrina au-
dace dell'eguaglianza di tutti gli uommi - au-
dace per fermo in un paese di caste. Il suo si-
stema religioso si divulgò, in forma più o meno

corrotta, nel regno del Thibet, in China, nel
Giappone, e nei reami di Népaul, di Siam, di
Burmah e del Ceylan, benchè sia distrqtta de
lungo tempo nell'India propriamente detta.
La città d'Ajudhya, verso la qualesiaffollano

in aprile e in ottobre gli adoratori di Budda, #
in abominazione alla parte musulmana della po-
polazione, perchè abbonia di templi indiani
pieni d'idoh¡ ma per gl'iniiani che formano la
gran maggioranza del popolo, essa è più sacra
di quello che era per gli antichi crociati Gerusa-
lemme.
Gli Indiani credono che Vishnù stesso, in

una delle sue numerose incarnazioni,abbia avuto
dimora a Ajudhya, donde ascese poi at Cielo,
che era nel vicinato. La tradizione dice ancora
che Rama, Paomo.dio degli Indiani, il perso-
naggioprincipale del poemaeroico Mahabharat,

vivesse e morisse ad Ajudbya. Questa città è di
tal modo sacra agli occhi indiani, che bagnarsi
nel fiume che la circonda e portare delle offerte
a' suoi numerosi idoli, vale loro un'assoluzione
delle colpe commesse, ed una benedizione per
l'avvenire : morire in Ajudhya àottenere un pas-
saporto per il soggiorno eterno.
Il carattere sacro di cui questa città è rive•

stita spiega facilmente remozione che cagiona
in tutte le famighe dell'Oude l'avvicinarsi di
una data commemorativa, di feste sacre per le
quali è necessario recarsi ai templi di Ajudhya,
Quindici giorni innanzi alle feste, le strade

6ono ingombrate di pellegrini che s'incammi-
nano verso la città santa cantando inni sacri.
Vi si conducono a piedi o sul dorso di elefanti,
di cammelli, di bovi, di bufali, di cavalli e di
asini; s'accampano sulle rive de' fiumi e viag-
giano in sa' i primi albori del giorno, o al chiaro
delle stelle. Chi abbia letto il racconto dei pel-
legrinaggi che gli Ebrei ogni anno facevana al
tempio di Gerusalemme è meravigliato della
somiglianza che esiste tra i loro costumi reli-
giosi e quelli degl'Indiani. Si crederebbe, nel
vedere 1•. marcia' dei pellegrini dell'Oude, di
assistere alle scene che i pittori antichi amava-
no tanto riprodurre, come nei vecchi quadrila
Fuga d'Egitto, dove si presenta la madre e il
fanciullo seduti sopra un asino, il padre a piedi
che lo conduce, appoggiato al suo bastone di

viaggio; gli usi stessi hanno una grande analo.
gia con quelli biblici.
All'arrivo de' pellegrini, la scena rassomiglia

ad una fiera gigantesca. Nella pianura s'innal-
zano tendediogni dimensioni sotto le quali si ri-
parano animali d'ogni specie, dal nobile elefante
all'asino umile e paziente, migliaia di scimmie
formicolano sugli alberi de' contorni, sgambet,
tando e gesticolando, mercanti che spiegano le
loro stoffe dai variati colori;giocoheri, saltim.
banchi, gypsies che preparano le loro terre; su.
dici fakiri co' loro capelli intrecciati ricoperti
di terra e co' loro visi sohifosamente imbrattati
di pitture grossolane accovacciati sullerba; let-
tighe e carri d'ogni forma tirati da uomini, dai
bufali, dai cavalli e dagli asini; donne dalle pet-
tinature rosse e turchine con camicie gettate
sulle spalle a mo' di scialle e altre inviluppate
in lunghe vesti da capo a piè ; uomini con tur-
banti dai vivaci colori, fanciulli coperti di vesti-
menta dalle tinte smaglianti, qualche volta ri-
camate in oro e in seta, vanno e vengono nel
mezzo del bizzarro accampamento. I saluti, i
burleschi appellativi, le discussioni su i prezzi
di vendita risuonano per l'aere; le dolci oc,
chiate,1edichiarazioniamorose si scambiano tra
la folla, che le donne rinchiuse e gelosamente
sorvegliate tutto l'anno nelle loro case trovano
in questa festa sedicente religiosa l'occasione di
abbandonarsi ai pensieri galanti eascoltano con
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Art. 135. La dimanda con cui è promossa l'i-
stituzione del consorzio, omtamente al progetto
di massima ed agli altri documenti sopra accen-
nati, si trasmettono alla Deputazione provin-
ciale.
Essa ne ordina la co:nuaicazione in copia ai

comuni mteressati, e fissa loro un termine per-
chè deliberino in proposito.
Art. 136. Se i documenti sono molto volumi-

nosi, essi sono trasmessi ad uno dei comum chia-
mati a far parte del consorzio, il quale dopo
averne preso comunicazione, li trasmette solle-
citamente al comune vicino, e questi a sua volta
a ciascuno degh altri interessati
Art. 137. I comuni usano ogni sollecitudine

perchè, entro il termine assegnato, i rispettivi
Consigli emettano nella fatta proposta le loro
dehberazioni.
A tale scopo la Deputazione, nel trasmettere

i documenti alla prefettura per la loro comuni-
cazione ai comuni interessati, otticia la medesi-
ma a volerecontemporaneamente autorizzare le
Giunte rispettivo a convocare, se occorra, stra-
ordinariamente il Consiglio comunale, per di-
scutere sulla fatta proposta.
Art. 138. Il termine fissato ai comuni come

alPart. 135 può essere prorogato dalla Deputa-
sione quando i comuni ne facciano domanria,
adducendo i motivipei quali la deliberazion d-i
rispettivi Consigh non potò aver luogo nel ter-
mine fissato.
Art. 139. Scorso il termine stabilito senza che

i comuni presentino osservazioni corttro la fatta
proposta, o senza chiedere che il medesimo sia
prorogato, o quando i Consigh comunali abbiano
data la loro approvazione alla fatta pfoposta, la
Deputazione provinciale dichiara costituito il
consorzio ed approva le massime proposte a
base del medesimo.
Nella relativa determinazione si stabilisce la

sede o capoluogo del consorzio costituito.
Art. 140. In caso di osservazioni o di richiami

per parte dei comuni interessati contro la fatta
proposta, la Deputazione pronuncia sui medesi-
mi la sua decisione, osservato il disposto degli
articoli 44 e 45 della legge sui lavori pubblici, e
salvo il diritto di ricorso di cui alsuccessivo ar-
ticolo 46.
Art. 141. Costituito il consorzio, il decreto

relativo si comunica ai comuni interessati, e si
invitano le Giunte a couvrcare sollecitamente i
Consigli comunali per procedere alla nomina dei
propri delegati.
La partecipazione di questo decreto si fa col

mezzo della prefettura, ed anche in questa cir-
costanza si officia la medesima ad autorizzare i
comuni ad una straordinaria convocazione del
Consiglio per lo scopo accennato.
Art. 142. Ciascun comune nomina i propri

delegati che lo rappresentino all'assemblea con-
sorziale.
Se i comuni interessati nel consorzio siano

più di quattro ogni comune nomina tra delega-
ti, nel caso inverso ne nomma quattro.
Art. 143. I delegati di tutti i comuni costitui-

scono Passemblea generale del consorzio.
Art. 144. La nomina dei delegati è parteci-

pata entro otto giorni alla Deputazione provin-
eiale.
Art. 145. Compiuta la nomina dei medesimi

per parte di ciascun comune, la Deputazione
determina 11 giorno in cui tutti i delegati del
consorzio dovranno riunirsi nella sede del me-
desimo.
Art. 146. La determinazione di cui nel prece-

dente articolo si partecipa a ciascun comune,

trasmettendogli la nota dei membri eletti dai
rispettivi Consigli a far parte della delegazione
consorziale, ed invitandosi il capo dell'ammi-
nistrazione del capohiogo del consorzio a con-

vocare i medesimi m assemblea generale pel
giorno fissato.
Art. 141. Nella prima seduta il delegato più

anziano di età ed il più giovine costituiscono
l'tifficio provvisorio, il primo come presidente,
il secondo come segretario.
Art. 148. Costituito Pufficio definitivo, che

Aarà composto di un presidente, di un vicepre-
sþnte e di un segretario, l'assemblea nomina
il Ôonsig o d'amministrazione.
Esso è formato del numero d'individui che

viene stabilito dalla semblea, con che pero

non sia mai minore di tre.
I membri sono scelti nel seno della delega-

zione consorziale a maggioranza assoluta di

voti.
Art. 149. L'assemblea generale è convocata

dal presidente, anche dietro istanza del Consi-
glio di ammimstrazione, ogni volta che il bibo-
gno lo richiegga.
Art. 150. Per la regolarità delle sue delibern-

zioni sono applicabili le massime fissate dalla

legge e dai regolamenti per la validità delle di-
scussioni e votazioni dei Consigli comunali.
Art. 151. la presidenza del Consiglio di am-

ministraziane spetta al delegato che ottenne

maggiori voti.

Esso convoca il Consiglio stesso ad ogni oc-
correnza.

Anche le deliberazioni del Consiglio d'ammi-
nistrazione sono sottoposte alle norme accolte
per le dehberazioni delle Giante comunali.
Art. 152. I membri delle delegazioni consor-

siali o del Consiglio d'amministrazione, che
senza giustificato motivo o senza aver ottenuto
un congedo temporaneo manchino più di tre
volte consecutive alle stabihte riunioni, possono
dichiararsi decaduti, e si promove pressoil Con-
siglio o prer,so la delegazione consorziale cui

appartengono la sostituzione di un nuovo rap-
presentante.
Art. 153. Spetta all'aisemblea generale del

consorzio:

a) La nomiaa dell'ingegnere o del perito per
le strade;
b) La nomina dei cantonieri;
c) Il determinare lo stipendio daattribuirsi ai

medesimi;
d) Il precisare la quota di concorso spettante

a ciascun comune;
e) L'approvazione dei progetti;
f) Lo stanziare annualmente i fondi oppor.

tuni nei limiti consentiti dai rispettivi Consigli
comunali o provinciali.
Nel deliberare sovra gli accennati oggetti le

assemblee si attengono alle massime e basi ge-
nenche poste come basi del Unasorzio, appro-
vate dai Consigli comunali, stabilite dalla De-

putazione provmciale a norma del disposto ne-
gli articoli 131 e seguenti del presente rego-
lamento.
Art. 154. Il Consiglio d'amministrazione:
a) Conchiude i contratti per l'esecuzione delle

opere;
b) Se queste importino una somma superiore

a L. 500 promove i richiesti appalti e li pre-
siede;
c) Invigila perchè sieno osservate le condizio•

ni dei contratti stabiliti, e nel caso d'mosser-
vanza procede contro l'imprenditore;
d) Fa re ligere le perizie e le stime necessarie;
e) Fa annualmente le proposte dei lavori or-

dinari e straordinari di cui si presenti l'occor-
renza, e le sottopone all'assemblea generale;
f) E provvede in genere a tutto quello che ri-

guarda la esecuzione delle deliberazioni prese
dalla medesima.
Art. 155. Nel caso di contestazione sulla en-

titä e qualità dei lavori da farsi la decisione è
deferita alla Deputazione provinciale.
Art. 156. Le quote di concorso attribuite a

ciascun comune, e i sussidi accordati alConsor-
zio dallo Stato o dalla provincia sono versate
nella cassa dell'amministrazione ove ha sede il
Consorzio.
Art. 157. Dalla medesima si emettono i man-

dati di pagamento per le spese consorzialiin se-
guito a mozione che è fatta presso di essa dal
Consiglio d'amministrazione.
I man lati sono controfirmati da un membro

del Consiglio d'amministrazione.
Art 158. All'amministrazione stessa sono ras-

segnate mensilmente le note pel pagamento del
soldo dei cantonieri ed impiegati consorziali, e

le specifiche delle competenze dovute all'inge-
gnere od al perito.
Art. 159. Nei casi d'urgenza il Consiglio d'am-

ministrazione provvede immediatamente, salvo
di riferire all'assemblea generale.
In tutti gli altri casi non prende alcuna riso-

luzione se non vi sia autorizzatodalla medesima.
Art. 160. Qualora la provincia faccia parte

del Consorzio e vi concorra per un terzo della

spesa totale, in allora l'amministrazione diretta
del Consorzio viene assunta dalla Deputazione
provinciale, la quale tiene luogo del Consiglio
d'amministrazione e ne disimpegna le incom-
benze.
Art. 161. In tal caso le quote di concorso e i

sussidi al Consorzio sono versati nella cassa

della provincia, da cui saranno pagati tutti i
mandati delle spese,
Art. 162. Nel caso che' più provincie concor-

raño in uno stesso Consorzio con diversi co-

muni, nella costituzione del Consorzio si deli-
bera a quale di esse debba affidarsi l'ammini-
strazione.
Esse possono convenire anche di esercitarla

in comune fra di loro, e in tal caso stahdiscono
le norme che debbono regolare le rispettive at-

tubuzioni.
CAPO VL

Disposizioni transitorie.
Art. 163. Gli attuali metodi di manutenzione

delle strade comunali restano in vigore sino al
1* novembre successivo al giorno in cui il pre-
sente regolamento, ottenuta la sangione Reale,
viene promulgato.
Art. 164. Le disposizioni portate dai regola-

menti attualmente in vigore cessano d'aver ef-

fetto quindici giorni dopo la pubblicazione del

presente, m quanto riescono m opposmone
colle disposizioni del medesimo.
Restano però in OB6ervanza le prescrizioni e

le consuetudini ch= si riferiscono a materie non
contemplate nel regolamento attuale.
Restano pure in osse:sanza, fino all'epoca ac-

cennata nel precedente articolo, le disposizioni
che si riferiscono semplicemente al metodo di
manutenzione delle strade.
Estratto dal proces terÈo della seduta

del Consiglio provincialedell'Ifsettembre 180B.
Sã&ione ordinaria.

Omissis.
11 signor pre's! ente infoiËia qtzinŠi 11 Consi-

glio delle modliiiazioni che a suggerÏmento del
Consiglio sophiëre dei fatori yhþblici sono
state portate al regolamento delle strade coma-
nali, consorziali egrowinciali, già approvato
dal Consigho provincials,*modificazioni accolte
dalla Commissione incaricata della compilazio-
ne del regolamento e approvate pure d'urgenza
dalla Deputazione provinciale, e che appari-
scono dalla relazione della Commissione stessa.
Il Consiglio, udt tane lettura, senzadiscussione

le approva tutte ad una ad una, ratificando l'o-

perato della Commissione e della Deputazione.
Il presidente: MAGIERA -- IË ©ÍCO•
presidente: C SANDONNINI -

Ilconsighereanzeano:GIUSEPPB
M' Toscal.

Il segretario: G GAI.assisi.
Vino d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro segretario di Stato pei lavori pubblici
G. CANTELI.I.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI

Veduti gli articoli 17, 18 e 19 del R. decreto
6 dicembre 1865, n. 2626, sull'ordinamento giu-
diziario, e gli articoli 2, 3, 4 e 5 del regolamento
relativo approvato con R. decreto 14 dicembre
1865, n. 2641 ;
Veduto il R. decreto 17 maggio 1866, n. 2921,

col quale venne determinato a quattrocento il
numero degli uditori, e vennero fissate le mate-
rie sulle quali deve versare la provadel concorso;

Decreta:
Art. I. È aperto il concorso per numero cen-

toventi (120) posti di uditori. Esso avrà luogo
nei giorni 15, 17, 23 e 31 del mese di marzo del
venturo anno 1869 presso tutte le Corti d'ap-
pello del Regno.
Art. 2. Le domande per Pammissione al con-

corso corredate da' documenti relativi saranno
presentate ai procuratori del Re presso i tribu-
nali civili correzionali nella cui giurisdizione di-
morano gli aspiranti a tutto il 31 dicembre pros-
simo per essere trasmesse da' procuratori gene-
rah al Ministero nella prima metà del seguente
gennaio.
Dato a Firenze li 13 novembre 1888.

Il Ministro: G. Du FILIPPO.

ILMINISTROD'AGRICOLTURA, INDUSTRIA
E COMMERCIO

Veduto il decreto del 30 giugno 1868, regi-
strato alla Corte dei conti a' 13 luglio detto, re-
gistro 228:

Decreta:
È accettata la rmunzia presentata dal signor

Vincenzo Spinelh dei Principidi Scalea per l'uf-
fizio conferitogli con decreto anzidetto, di pre-
sidente della Commissione di vigilanza delle
opere di bomficamento del bacino inferiore del
Volcarno.
Il direttore capo della 2• divisione del Mini-

Stero di agricoltura, industria e commercio è in-
caricato della esecuzione del presente decreto,
che sarà registrato alla Corte dei conti.
Firenze, 9 ottobre 1868.

Per il htimistro: DE CESARE.

IL MINISTROD'AGRICOLTURA,1NDUSTRIA
E COMMERCIO

Veduto il decreto ministeriale del 30 giugno
1868, registrato alla Corte dei conti a' 13 luglio
detto, registro 228, c. 196;
Vista la deliberazione dellaDeputazione pro-

vinciale di Caserta del 27 settembre 1868:
Decreta:

Il principe Vincenzo Strongoli Pignatelli, se-
natore del Regno, è nominato presidente della
Gommissione di vigilánza delle opere di bonifi-
cazioni del bacino inferiore del Vòlturno.
Il direttore capo della 2' divisione del afini-

Sterodi agricoltura, industria e commercio è in-
caricato della esecuziotte del presente decreto
che sarà registrato alla Corte dei conti.
Firenze, 9 ottobre 1868.

Per (i Ministro: DE ÛESARE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861 e 47 del Regio de-

creto 28 atesso mese ed anno-
Si notifica che i titolari de'lle sottodesignate rendite, allegando la perdita deí corrispondenti

certificati d'iscrizione, banno ricorso a quesfAmministrazione afEnchè, previe le formalità pre-
acritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si difnda pertanto chianque possa swerviinteresse, che, sei mesi dopo la prima pubblicazione

del presente avviso, qualoka m questo termine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuovi certificati.

(Seconda puWieazione)

CATEGORIA omETIONE

INTESTAZIONE RENDITA ransso cur

BR. BENITO
È ISCRITTI
LA RENDITA

Consolidato 5 0,0 88932 Dettoni Serafino, fu Giovanni, domiciliato in To-
nuo . . - - . . . . . . . . . . .

Lire 100 • Torino
58116 Romagnano Ga6tano, fu Bruno . . . . . . . . • 130 *

27582 Franze Francesco, fu Girolamo. . . . . . . .
• 125 m

5290? Sorbo Aotonio, fu Giuseppe . . . . . . . . , e 25 a

liuAS2 Vent•2ia fhilaele, di Eustachio . . . . . . . .
• 25 a

32648 Seaico Otvara, fu Bonaventura, sotto l'amministrazione
deldi lei marito Bruno Casale . . . . . . a 95 e

96025 Sebisano Marisona, fu Giuseppe . . . . . . .
» 35 x

45772 Cappella di S Barbara dlMaddaloni in Terradi Lavoro,
rappresentata ital Cappellano pro gernpore. . . a 5 m

50231 Valente Ferdinando, fu Giuseppe .
.
.
. .

.
.
• 40 a

568928uddetto....,............ 40s
22752 CappellaniaistituitanellaCappelladellafamigliaManzo,

nell'isola d'hchia, e per essa al cappellanopro
tempore. . . . . . • 2f0 a

93820Suddetta.---............. 5m
77310 Cappella di S. Onofrio in S. Elia in Terra di Lavoro,

rappresentata dal procuratore pro tempore . . » 60 a

34586 Monte de'Maritaggi di conflenti m Cainbria Ultra 2 da, i Napoli
rappresentato dalla Commissione amministratrice
del suddetto Moote

. . . . . . . . . . » 20 »

104280 Ferrante Earico, di saetano. . .
. . . . . .

» 135 a

128099Suddetto................. 45m
120340 Sarlo Francesco Saverio, fu Pasquale. . . .

.
.

» 125 e

136320 Amorosi Angela, di Gregorio, moglie diGregorio Tren-
tacapilli..............» 400»

40710 Canetti Glosuè, fu Vincenzo, per la proprietà, e per
l'usufrutto ad Imparato Angelo, di Giro, vita du-
rante ................ 210»

119602 Gargiuolo Andres, fu Luigi . . . . . . . . . . 10 a

57590 Correale Matilde, fu Ferdinando . . . . . . . » 125 a

84006 Caliendo Raffaele, fu Sebastiano . . . . . . , a 120 a

83734Suddetto................. 90s
Id. napol. 5 010 1500 Staffa Giacomo, fu Miehele . . . . . . .

Ducati 30 e

146 Mattieola Carlo, fu Francesco .
.
. . . . . . » 60 m

Consolidato 5 010 48298 Crespi Maria Angela e Giuseppe, fu Giovanni, di Cas-
sano d'Adda, provincia di Milano, minorenni, kap-
presentatidallaloromadreGristinaGremonesiLire 325 * Milano

26454 Lombardo Michele, fu Filippo, domiciliato inPalermo . 180 x

40269 Suddetto. . . . . . . . . .
.

. . . . • 170 x

38315 Crisei Francesco, fu Giorgio, minore, rappresentato
dalla signora Valenti Felice, madre e intrice, ve-
dova di Crisei Giorgio, domiciliata in Santo Ste- · Palermo
fano... ............» 230s

21803 Pecora Vmcenzo, fu Ferdinando, domiciliato in Pa-
lermo...............» 130s

Torino, iI settimbre 868

Pal Diregere Generale

L'Ispettore Generale: M. D'Ammzo.
11 Direttore Capo di divisione

Segretario deHa Direzione Generale
G. Unwour,r.o.

1VOTIZIE ESTERE

IATGHILTERRA. - Si legge nel Daily News:
Sembra che il discorso di lord Stanley a Lynn

abbia fatto all'estero impressione assai più pro-
fonda di quello del signor Disraeli. Il Temps di
Parigi dice essere noto che l'Inghilterra favore-
vole alla estensione ed alla stabilità della ege-
monia prussiana in Germania, ma che quel sen-
timento non era stato mai manifestato official-
mente con tanta chiarezza.L'Indépendance belge
dice che molti giornali francesi furono pregati
a non far menzione del sunto telegrafico diquel
discorsi, ma di aspettare il testo completo.
« Produsse, dice PIndépendance, una impres-
sione più profonda nei circoli politici. Tutti sen-
tirono che se doveva avvenireun conflitto tra la
Francia e la Prussia, l'Inghilterra non sarebbe
dalla parte della Francia. » Il Moniteur par.
lando di quel discorso omette assolutamente
tutti i passi che hanno relazione diretta alla
Francia edalla Prussia, ma analizza lungamente
quelli che riguardano la Turchia. Quel diario
dice: « lord Stenley parlò con quel modo fami-
gliare e con quella libertà di critica che è co-
mune nei meetings elettorali inglesi »ma nondi-
meno alcuni punti sono molto importanti, e bi-
sogna essergli grati per aver enumerato concon-
vincimento tutte le considerazioni che ora assi-
curano il mantenimento durevole della pace.
- Il signor Gladstone ha parlato anch'egli

della politica esteradella Grande Bretagna agli
elettori di Liverpool,ma lo ha fatta nell'intento
di diphiarareebe non considera le questioni di
quel genere opportune quando si tratta di ele-
zioni, e reputa che il Ministero attuale non

possa trattarle. Egli diaer
Protesto controquella manovra elettorale che

consiste a far servire la politica estera a delle
mire di pargte ne1Pinterno.La settimana scorsa
il lord mayor ha dato il suo convito annuo. Il
primo mihistro ha dichiarato colà che secondo
l'opinione sua, benchè lo stato politicodel con-

tinente fosse pieno di pericoli, pure se venisse
concesso al suo nobile amico il segretario di
Stato per gli affari esteri di assumere la parte
di mediatore tra la FranciaelaPrussia erapro-
babile che la pace non fosse turbata. Or bene
signori, non voglio dare opinionealcuna intorno
a queste, ma mi limiterò a dire:
Sicuramente ho buona opinione di Iord Stan-

ley, ma vado profondamente conymto che se gli
venisse fatta una proposta o anche semplice-
mente un cenno in questo senso ci penserebbe
duevolte,dauomoassennato e intelligente com'è,
prima di acconsentire. Egli non si lascierebbe
dominare, nè trascinare in una direzione piut-
tosto che in un'altra, da considerazioni di par-
tito.
Ma quello che dico, signori, quello che sono

pronto a dire in un altro recinto - se mi vi
manderete- come in questo è che il primo mi-
nistro non ha niun diritto di proporre, a Guild-
hall, la mediazione del segretario per gli affari
esteri tra la Prussia e la Francia. Io dico che
non è quello il luogo nè il momento di farlo, e
a più forte ragione non è il tempo nè il luogo
di fare delle dichiarazioni inopportune ed offi-
ciose quando non siamo nemmeno nelle condi-
zioni ordinarie, ma in una settimana di lotte e-

lettorali, e quando la voce pubblica del paese in
generale predice che esso ministro probabil-
mente è sul punto di essere in minoritã.(Times)
--- Si leggenel .Times, del 17 novembre:
Ferve la pugna. Dalle 8 di stamani sino alle 4

dope mezzogiorno duretà la lotta violents; la
politica del faturo governo del regno dipenderà
da quello che sarà stato fatto in quelle poche
ore.,Iborghidell'Inghilterradeciderannoinquel
breve intervallo tra un Ministero conservatore e

il Ministero liberale. 11 risultato non è dubbio...
È chiaro già che i sostenitori di Gladstone sa-

ranno eletti con una maggioranza trionfante.
Ovunque volgiamo lo sguardonon vediamoche il
Disraeli progredisca. Gli antichi elettori lo ab-
bandonano; i nuovi non vogliono riconoscere in

bramosia le dolci lusinghe e i complimenti de-
gli stranieri.
L'obbligo di bagnarsi nel fiume, che in quei

glorni è sacro, e le offerte che debbonsi presen-
tare al tempio non sono i soli atti religiosi che
yengono compinti dai pellegrini che si recano in
ottobre in Ajudhya. Quel bagno nel fiume si fa

dalle migliaia di persone colà intervenute con

tanto decoro e decenza, che potrebbe offrireuna
lezione di convenienza alle signore che frequen.
tano Nouville e Brighton.
Per le vie e sulle pubbliche piazze si danno

delle rappresentazioni sul genere di quelle che

anticamente dicevansi misteri, tanto predilette
dai nostri avi quando la chiesa, i chierici e i co-
risti cercavano 41 popolanzzare ifatti principali
della storia sacra. Non sempre però si rappre-
sentano con dignità religiosa le grandi lotte tra
Rama, re d'Oude, e Rawana, re del Ceylan, che

rapisce Seeta, sposa di Rama. Questo avveni-

mento con la conseguenza inevitabile di batta-

glie è l'argomento, come abbiamo già detto, del
.Mahabharat, l'Ihade degli Indiani.
In una delle piazze più acconcia alle grandi

rappresentazioni s'innalza un vasto palco di

venti piedi di altezza. Su questo, Rama, Seeta e
Luekamann, fratello di Rama, compariscono in
tutto lo splendore dei loro costumi scintillanti

per seta, oro ed argento. Migliaia di spettatori
assistono alle diverse scene, gli elefanti, i cam-

melli, i cavalli, i buffali ecc. sono frammischiati
di tal guisa alla folla umana, che, per uno stra-
niero, tale una confusione ha veramente dello

spaventoso. Sul palco, dalla parte opposta a
Rama e a Seeta, è situato an personaggiodi car-
tone, di colossali proporzioni destinato a rap-
presentare il gigante Ratoana; intorno al trono
del re sono aggruppati degli attori con maschere
di brutte scimmie, gli uni armati di archi e di
frecce, gli altri di bastoni e di clave. Dopo inter-
minabili preliminari (il pubblico indiano è il

più paziente di tutti i pubblici e sopporta senza
mormorare, lungheoredi aspettativa),Ramaper
un istante si allontana, e quando ritorna non

trova più Seets, che gli è stata rapita. Allora
comincia l'azione del dramma. Rama con un ar-

dore ed un'energia clie non sono comuni al aa-
rattere di un monarca indiano, corre da ogni
parte urlando, battendo i piedi, gesticolando in
modo da incantare gli occhi e le orecchie degli
spettatori.
Rama finisceper sapere da un suo intimo ami-

co, Hunooman, generale di un esercito di scim-
mie, che la sua sposa è stata rapita dal gigante
Rawana, che è là, fermo e immobile dinanzi a
lui. Rama si volge allora vetso Rawana e dan-

dogli un calcio, ciò che per gli Indiani è la piin
terribile delle offene, s'avanza verso il gigante
come per annichilarlo. La guerra è dichiarata.

Rama riunisce le sue forze militari, e tutti, ad

eccezione dei cortigiani dai musi di scimmiache
circondano il suo trono, si scagliano sulgigante
con gesti minacciosi. I soldati del rapitore im-
provvisamente compariscono e mettono in fuga
Rama e il suo esercito. L'emozione e Pesalta-
sione degli spettatori a questo punto è straor-
dinaria: lo spettacolo diviene « palpitante a tutti

gli occhi di quei mille curiosi si rivolgono col

più vivo interessamento su Rama e i suoi sol-

dati messi in fuga dal gigante e dalla sua arma-
ta. L'enorme personaggio di cartone si muove
ad un tratto con gran meraviglia dei semplici
villanidell'Oude che assistono per la prima volta
a quella rappresentazione. La loro immagina-
zione non si sarebbe mai sognata uno spetta-
colo sì meraviglioso: respirano appena, e nia-
sticando le loro spezie favorite di tratto in tratto
esclamano: Waw! Waw! aggiungende: Bia-
me pur felici di avertissuto abbastanza per as-

sistere a un giorno sinfile!
La leggenda, che per gl'Indiani è la religio-

ne stessa, dice che Rama potè battere Rawana
e riconquistare la seducente Seeta per l'aiuto

datogli da Hunoomsn, generale in capo delle

scimmie. Nel secondo atto del dramma indiano

Rama implora il soccorso di Hunooman, ed i
guerrieri dalla maschera di scimmia, che sino a
quel momento erano state comparse, prendono
parte attiva al combattimento. Piii grotteschi
sono quelle maschere di ciò che non lo siano

tutti i personaggidi uncarnevaleinEuropa,essi
si avanzano preceduti dal loro re, per sostenere
le truppe diRama. La lotta è accanita. Gli urli
selvaggi rendono il tumulto spaventevole. Trion-
fatori o respinti a vicenda, secondo i casi varia-
bili della guería, i due eserciti avversari si avan-
sano e retrocedono alternativamente. Delle frec-
ce sono lanciate a Rawana, e quèsto personag-
gio di carta pesta finisce per rassomigliare un
porta-spilli. L'eceitazione della folla giunge al
delirio quando Pesercito di Rawana trionfa sul-
l'inimico in modo decisivo superiore, e la batta-
glia è vinta. La città di Ceylan è incendiata, e
Seata liberata e condotta in trionfo, s'asside su
un trono elevato, dove Rama, ricoperto di pa-
gliuzze d'oro e di vetro piii del consueto, siede
da sovrano. Come fine del dramma, la gigante.
aca figura di cartone del rapitore Rawanaè fatta
in pezzi e calþestata con una energia e violenza
che rivelano quanto il trionfo del grande eroe,
l'uomo-dio degli Indiani e la disfatta del suo
nemico, ilre di Ceylan, abbiano coltivato icuori
di quell'attento uditorio. Qualche volta il gi-
gante Rawana è abbruciato,
Ilbagno nelle acque sacre, le oferteal tempio,

i saturnali del mistero di Ramaedi Rawana oc-

cupano quattro ö cintyne giorni, dopo i quali i
villani dell'Ondë cominciano a prepararsi per il
ritorno, La strada andhe nella loro partenza
presenta il medesimo animato spettacolo del

loro arrivo. I pellegrini ripartono viaggiando al
dolce chiarore delle stelle e ai primi albori del-
l'aurora, parlando delle meraviglie che hanno
veduto. Essi si riposano durante la caldura del
giorno. Una volta ritornati al natio villaggio, i
viaggiatori d'Ajudhya hanno un inesauribile ar-
gotnento di c6pveredidni gerdui.anno intero;
essi hanno la convinzione di avere adempiuto
un atto di fede, che cagionerà loro i favori del
cielo : doventano i galli del villaggio : parlano
con tuono magistrale degli usi e dei costumi
stranieri, e se alle notizie che hanno raccolto,
e di cui parlano si abbondantemente trovassero
de' contraddittori, hanno sempre a loro disposi-
zione questa frase perentoria: Non vengo io
forse d'Ajndhyk? credi tu che io non sappia ciò
che io dico ?
Il buon nåtorio che li ascolta non si consola

di non aver potuto ammirare tutte quelle mera-
viglie che al farsi solenne promessa di andare in
pellegrinaggio l'anno seguente alla Città Santa.
L'esistenza dei poveri tillani indiani, che non

possono fare siffatto viaggio, ha d'altronde for-
tunatamentenelproprio paese altridivertimenti,
pei quali può distrarsi dalla suaabituale mono-
tonia.

(Continua)
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lui nessun diritto alla gratitudine, e a vero dire
la popolarità per il nuovo atto di riforma era
già esaurita quando fu fatto appello ai votanti
dotati della nuova franchigia... I corpi eletto-
rali riformati, perduto ogni senso di gratitudine
per l'uomo cui debbono la loro esistenza politi-
ca, eleggono con meravigliosa rapidità dei rap-
presentanti che lo cacceranno di seggio.
Quello che avvenne ieri indica sicuramente

quello che accadrà oggi, e che avverraper tutta
la rimanente settimana e in quella prossima.Ieri
di 61 membri della Camera dei Comuni eletti,
39 furono liberali e 22 conservatori. È impossi-
bile esagerare il significato di quel fatto.
È sempre andata così, almeno fino dal 1882 il

destino dei Ministeri ha dipeso dai borghi; e la
potenza dei conservatori nei borghi si è sempre
rivelata in quei luoghi ove un gran proprietario
vicino ha procurato l'elezione non contestata del
suo candidato.
Ieri le elezioni dei borghi, non contestate, fe-

cero vedere la maggioranza decisiva dei liberali;
oggi le elezioni contestate non serviranno ad al-
tro che ad accrescella.

FRANCIA. - Nel NONigeur si legge la 20ta
chesegue:
Il giornale Gaulois ha tenuto discorso ai suoi

lettori di complotti edi cospirazioni che secon-
do lui sarebbero stati recentemente scopertidal
governo. Questa notizia è assolutamente infon-
data. Venne aperta una procedura giudiziaria
contro il giornale che l'ha pubblicata.
PRuss1A. - Le notizie di Berlino recano che

il Mmistero si è assicurato il concorso del par-
tito liberale nazionale per tutte le questioni di
finanza ed in ispecie per quelle che concernono
l'armata. Nelle discussiom preliminari del hi-
lancio tutte le frazioni della Camera, eccettuati
alcuni membri del partito progressista, hanno
riconosciuto che nello stato attuale delle cose
è impossibile operare una riduzione considere-
vole delle spese militari. In questa occasione il
ministro delle finanze Von der Heydt ha fatto
sapere che la Prussia proporrâ al Consiglio fe-
derale della Germania del Nord l'aumento dei
diritti sull'acquavite e sul tabacco.
Alla Dieta provinciale di Schleswig Holstein

riunita a Rendsbourg è stata presentata dai de-
putati danesi una mozione il cui oggetto è la
traduzione in lingua danese per uso dei depu-
tati di questa nazionalità dei documenti e pro-
getti di legge che vengono sottoposti all'assem-
blea. La Dieta nella sua seduta del 14 ha Adot-
tata questa mozione all'unanimità.
La Camera dei deputati di Prussia conta nel

suo seno due deputati dei distretti settentrio-
nali dello Schleswig, signori Kriiger e Ahlmann.
Avendo questi due deputati nell'ultima sessione
rifiutato di prestare giuramento alla costituzio-
ne la Camera ha dichiarati vacanti i loro seggi.
Essi tornano oggi in virtù di mandati che ven-
nero rinnovati nelle nuove elezioni e chiedono
di essere ammessi senza giuramento adducendo
che la loro rielezione implicail beneplacito delle
popolazioni al contegno da essi tenuto nella ses-
sione precedente.
Il presidente della Camera ha considerata

l'assenza dei due deputati come un rifiuto di
prestar giuramento e la Camera li ha invitati a
comparire dmnanzi ad una Commissione nomi-
nata ad hoc per dichiarare se intendano o nò
prestare il giuramento prescritto dalla costitu-
z1one.

AUSTRIA. - Il 16 corrente venne aperta a
Pesth la delegazione austriaca.
In tale circostanza il presidente dott. Kaiser-

feld tenne il discorso che segue:
« S. AL ha convocato la delegazione nella ca-

pitale diPesthperchè riprenda oggi i suoi lavori.
Mi viene impartito l'onore di aprire le rinnovate
sedute della delegazione dei paesi rappresentati
al Consiglio dell'impero, dappoichè sgraziata-
mente il nostro onorevole presidente è1mpedito
da malattia di comparir oggi in mezzo a noi. In
conformità alla legge fondamentale dell'impero,
ci verrà presentato il bilancio per gli oggetti
comuni per il 1869; noi avremo ad esaminarlo
ed a deliberare sul medesimo in comune colla
delegazione della Dieta ungherese. Memori dei
nostri doveri verso S. M. l'imperatore, verso lo
impero e verso i nostri mandatari, noi procede-
remo rapidamente alla soluzione del nostro pro-
blema, e sebbene esso divenga difficile in vista
delle circostanze che dominano la nostra situa-
zione, riuscirà al vostro patriottismo ed allavo-
stra perspicacia di porre in fellee accordo ciò
che è necessario e richiesto dell'impero, coi
mezzi onde possono disporre leprovincie. Io di-
chiaro aperta la seduta. »

Il cancelliere dell'impero barone de Beust
prese poi a parlare così: « M'incombeanzitutto
l'incarico di salutare in questo luogo la delega-
zione del Consiglio dell'impero. Noi ci troviamo
questa volta nella capitale ungherese, ma nella
mia qualità di ministro comune, posso aspirare
all'onore di salutare anche qui dei delegati. La
comparsa della delegazione del Consiglio dello
impero in questi locali dà una espressione piu
forte alla costituzione dualisticadell'impero, ma
ciò (questo è almeno il mio sentimento) serve a
rinvigorire e consolidare, non già ad indebolire
e rilassare il legame comune. » Indi il cancelliere
dell'impero scusò l'assenza del ministro della
guerra, ch'è indisposto, e presentò il preventivo
concernente i Ministeri comuni, e in connessione
con ciò, una memoria relativa all'organamento
del Minstero degli esteri.
Il ministro delle finanze barone di Becke pre-

sentò i prospetti particolareggiati del bilancio
del Ministero delle finanze, della suprema Corte
dei conti e quelli riguardanti la determinazione
del preventivo <lello Stato per il 1869.
Dietro proposta di Pratobevera, furono eletti

24 membri per la discussione del bilancio del
1869.
- La serluta della dele;;azione ungherese fu

sperta con un breve discorso del presidente
Somssich, il quale disse che l'istituto delle dele-
gazioni è una forma del momento ; e ch'esso non
può sottrarsi alla legge di perfezionamento, svi-
luppo ed opportuno mutamento, ma sinchè è
legge, si deve attenervisi fermamente. Il barone
Orczy presentò in nome del Ministero comune

il disegno relativo ai bilanci per i Ministeri de-
gli esteri, delle finanze e dell'esercito. Indi la
delegazione si divise in tre Commissioni: per gli
affari esteri, per l'esercito, per la marma e per
le finanze.

SPAGNA. - Una lettera da Madrid alla

Presse di Parigi fa la seguente descrmone del

partiti in quella capitale:
Si noverano a Madrid cinque specie di opi-

nioni ben distinte.

I generali Serrano e Topete tengono fermigli
impegni assunti col duca di Montpensier e res•

pingono a priori qualunque altra soluzione. Il
generale Prim ha tale candidato che nessuno

conosce e che per taluno non sarebbe altro che
lui stesso e per altri il famoso progetto della
Unione Iberica.

11 partito moderato lavora energicamente
presso i generali delParmata di Novatiches per
appoggmye la candidatura del principe delle
Asturie. E noto che questa armataè molto mal-
contenta che questo partito ricchissimo. La par-
tenza per Parigi del conte di Cheste avrebbe
per oggetto di mettersi d'acoordo coll'es-regina
intorno ai mezzi legali o no da impiegarsi per-
chè venga proclamata la reggenza con questo
principe. La scelta del reggente, ecco il nodo
gordiano di questa combinazione.
Il partito carlista si era creduto morto, mada

ciò che apparisce esso non fa che sonnecchiare.
Per conto mio io non gli accordavo avvenire di
sorta prima che venisse proclamata la libertà
dei culti; ma la protesta delle donne da un
lato e l'appoggio serio del clero dall'altro, gli
hanno creata tale situazione per cui sia coll'ar-
me al braccio, sia combattendo come altra volta
per la religione e per i fueros, esso tiene in pu-
gno la guerra civile con serie probabilità di
successo.

Sembra che si durino le maggiori fatiche del
mondo a contenere i capi delle guerriHas e che
sieno bisognati degli ordini precisi di don Car.
los per impedire temporaneamenteogni scoppio
della lotta.
Quanto al partito repubblicano esso combat-

terà la sua battaglia decisiva e piil presto di
quel che si pensi. Egli si chiama mistificato
della insurrezione di Cadice e ripete su tutti i
tuoni che il decentramento e l'autonomia che
bisognano alle nostre provincie non saprebbero
conciliarsi con altre forme all'infuori della re-
pubblicana.
A Murcia, a Malaga e nel rimanente dell'An-

dalusia, essoconta dei fautori ardenti e Is popo-
lazione industriale di Barcellona lo asseconderà
con tutte le sue forze.

INDIA E CHINA. -- Si legge nel Aforming
Post :
La spealizione sotto il comando delbrigadiere

Wilde nel Russunzye è riuscita pienamente.
Fino al 9 ottobre gl'inglesi avevano perduto
cinque uomini e trenta erano stati feriti.
Il Times of India dice che i distretti i quali

per mancanza delle pioggie, nella stazione futu-
ra saranno più o meno afflitti dalla carestia, si
estendono per un grande tratto di paese dal
monte Aboo, al nord-est di Agra, sino ai con-
fini dello Scinde e nel Meywar e nell'Odeypoor,
si teme la scarsità anco nel Punjaub, e nell'In-
dia centrale.
La Shanghai News letter narra le violenze

commesse dai Chinesi a Yang-Chow. Pare che
molte migliaia d'indigeni si riunirono per assa-
lire la casadel rey. eig. Taylor. Tentarono di
ardere la casa ove erano, tra gli altri, quattro
signore e tre bambini. Fu acceso il foco delibe-
ratamente nelle stanzedel piano terreno quando
la plebe ebbe distrutto quanto gli venne tra
mano. Le donne e i fanciulli poterono fuggire
dalle finestre, ma raggiunti insieme agli altri
della missione, dagl'indigeni furono battuti e

presi a pietrate. Lanotte era oscura e poterono
fuggir vivi, e nascondersijino al mattino tra
certi ruderi vicini, ove rimesero finchè i soldati
non cacciarono gl'indigeni.
Quando la notizia del fatto giunsea Shanghai
il console inglese Medhurst, con la nave della
Gran Bretagna Rinaldo andò senza indugio a
Chin-Kiang. Il console con un distaccamento di
80 uomini entrò passando pel gran canale nella
città di Yang-chow. Egli chiese completa ripa-
razione al Che, foo di quella città. Egli nonpotè
concedere tutte le riparazioni richieste, e biso-
gnò andare a Nankin perassettare la cosa col
governatore generale Tseng-Kwo-fan.
Il citato giornale aggiunge che ignora il risul-

tato, mail Friend of Chana racconta che il ca-
pitano del Rinaldo cadde aminalato e la nave
dovette partire prematuramente. Quando il con-
sole inglese fu solo a Nankin, il governatore
Tseng-Kwo fan cambiò di modi e non volle pu-
nire gl'instigatori delle violenze commesse con-
tro i sudditi inglesi, e il console fu costretto a
battere una vergognosa rititata e tornare a

Shanghai, per deferire la cosa a Pechino.

NOTl2\E E PATTI DIVERSI
Tl municipio di Villa Estense pellaproviggia

di Padova ha inviato al Ministero dell'interno
la somma di lire cento per essere distribuita in
soccorsi ai danneggiati dalle recenti inondazioni
avvennte nel Regno.
-Si legge nelfAdige di Verona:
Una sciagura gravissima compivasi ieri nelfacque

del Minaio all'altezzadei Ponti.Un navicellaio tragit-
tava dall'una altra sponda undici persone, quando
tutto ad un tratto profondavasi la chiglia del navi-
cello e le undici persone intte sind all'ultima scom-
parivano travolto dalla corrente. Il navicellaio e tre
di esse furono salvi: di una si è ancora incerti;
sei perirono annegate. Sappiamochequesta sven-
tura pruova crudelmente la famiglia di un onorato
mercante della nostracittà, che fra i così misera-
mente periti conta i suòi più cari parenti.Daremo
domani i dolorosi particolari.

- Serivono da Vezzi alla Gazzetta di Sanona:
Il 6 corrente verso le sei e mezzo di sera un fulmi-

ne podeitsissimo colse la bandernola e I*agia ferrea
del campanile, à da dove questa termina s'introdusse
in un enorme pilastro sulfarcata delle campane, ro-
vinando grosse pietre ed imponentimacigni sui tetti
della chiesa e della canonica, che ne rimasero sfra-
cellati.
Dal campanile passò alla chiesa, aderente ad una

trave di ferro, e discendendo per una catena chereg-
geva un lampadario, quello,, ringsp arso, disfatto e
ridotto in piccoli pezzetti di ofisiallo. Si avventð
quindi ad un muro spesissimo, e perforatolo, passò
in sacristia, riducendo in pezzi ungrosso armadio di
noce costrutto eleganteelente to scorso anne, abbra.
ciando un nuovo apparato di flori e spess9ndo altro
di candelieri pur nuovo, comprati nello scorso ago-
sto, fece altri guasti in sacristia, e ruppe persino il
fermaglio ad una sbarra di ferro che la chiudeva, e
ritornando in chiesa svelse un braccialetto di ferro
ad una styione della Via Cructs, trasportandolo al
muro oppõsto, e finaláiraté sollevato e rotto un gra-
dino di lavagna ad un altare laterale, ed apertosi
altro passasi andò a perdere sul suolo della piazza.
Non rimase nella steristia un votro alle finestre, e
quelli della chiesa, se non tutti, nella massima parte
rimasero sininutsati o perforati.

-- Il Coliwatore di Casale suggerl il modo seguente
di levare al vino di are insolforate il gusto e l'odore
d'anido solidrico:
Molti si lasciano ancora spaventare dal cattivo gn-

sto che prendono i vint provenienti dalle nye insol-
forate, al puntodi arrestarsi, per timoredi esse, dal
fate alle uve le necessarie solforazioni.
Premetto, che quando le solfarationidell'avataro-

no fatte a tempo debito, cioè allo apuntaredel Ber-
mogli, prima della lioritura, e poco dopo la sBoritu-
ra,all'epoca del raccolto non rimane quasi tracela di
solfo sut grappoli, e il vino riesce quindi immune
d'ogni cattivo odore.
Ma anche quando peraver intolforsto tardi, molto

solfo aderisea al grappoli, è cosa faellissima il preve-
nirecheilgustodiaeidosolidriensisviluppinelvino.
Chiunque abbia fatto vino con uve insolforate ha

sicuramente osservato che lo sviluppodi quel brutto
odore di uova fracide si accresee col progresso della
fermentazione vinosa, vale a dire, ehe il gas fetente
(gas acido solfidrico) si svduppa la maggior copia a
misura che si forma nel vino unamaggior quantità di
spirito. Quindi è che l'acido solâdrico, appena sensi-
bile nel mosto prima della fermentazione, è sensibi-
lissimo nel mosto fermentato.
Ciò deriva dall'essere questo gas solubilissimonel-

l'alcool (l'alcool ne scioglie sei volte circa il proprio
volume) e poco solubile invece nell'acqua.

11 mosto dunque, che noneontiene ancoraalcool, si
spoglieràdel cattivo odore piùagevolmentedel vino.
Per operare sul mosto il momento è opportuno:
Prima di versare nella tina o nelle botti 11 mosto

d'ave insolterate, si produca nel recipiente vuoto
un'atmosfera di acido solforoso, ciò che si ottiene ab-
bruciandovi dentro unamiceta insolforata.
I.e miecie, o stoppini solforati, si trovano già pre-

parati presso i fondachieri, e in ogni caso si prepa-
rano facilmente bagnando nello zolfo, chesi farà fon-
dere in un recipiente di terra, delle listerelle di tela
o det fill di cotone.
A misura che si versa nella tina il mosto infetto si

agita questo nell'atmosfera di acido solforoso, che si
sarà in tal modo prodotta.
Ilacido solforoso (fumo di zolfo) ha la proprietà di

decomporre facido solgdrico (gas puzzolente) in
aequa e zolfo. L'acqua rimane nelmosto, lo zolfo si
precipita in fondoal recipiente.
Con questo processo sempliciagimo e afatto inno-

cuosi previene lo sviluppo del gas di cattivo odore
del vino.
Se pur qualche poco si manifestasse ancora, al prl-

mo traversamento si ripete l'operazione sul vino.
I?acido solforico contribuirà potentemente achiari-
ficarlo e, eió che più importa, adassicurarne la con-
servazione.
Non se ne abusi però; ho detto che l'acido selfo-

roso contribuisce a conservare il vino, ma esso can.
serva anche il mosto, perché è dotato della faeoità di
distruggere, o di rendere inerti gli ele-enti che de-
terminano la fermentazione. Perciò le fermentazioni
obe si fanno al mosto devono essere leggiore, onde
non itopedire od arrestare la sua trasformazione in
vino: - 75 ad 80 centimetri di miceia solforata sono
sufficienti per disinfettare 20ettolitri di mosto.
Anche l'ossigeno delfaria ha sull'acido solfidrieo

un'azione analoga a quella che esercita su di esso
l'aeido solforoso. Si a perció suggerito di esporre il
vino d'ave solforate all'azione dell'aria, mediante ri-
petuti travasamenti, e dividendolo e squassandolo
all'aria libera. Ela ognuno vede quanto slapericoloso
un tal sistema, sesi consideri che l'aria è appunto il
veieolo che porta nel vino tutti i germi d'alterazione.
Per cui, fra il fumo dello soffo, che, spogliando

prontamente il vino d'ogni cattivoodore, 10 00DServa,
e l'esposizione all'aria che agisee lentamente e porta
in essa i gerini di corruzione, non può esser dubbia
la scelta.
Un gran numero di metalli decompongono pure

l'acido sollidrico, ma il loro usonella disinfezione del
vino deve assolutamente prasoriversi, perchè for-
mano dei solfuri metallici nocivi alla saluto dei con-
sumatori.

Insomma, l'uso moderato dell'acido solforoso, o fu-
mo di zolfo, à quello che riunisce tutte le qualità
per essere raccomandato di preferenzaaifabbricatori
di vino d'uve insolforate, perchè più energico,di ef-
fetto sicuro, innoeuo, ed essenzialmente conserva-
tore delle buone qualità del vino.
-- Troviamo nel Moniteur Universel alcuni raggna-

gli intorno all'esposizione dei vini di Borgogna del
1868 che si tenne a Beaunenei giorni 7, 8 e 9delcor-
rente mese.
Fatta la degustazione dei v¡ni da una Commissione

appositamente nominata, l'ufâcio dell'esposizione
adottà le risoluzioni seguenti:
1• Come le condizioni climateriche, eccezional-

mente favorevoli nel 1868, avevano fatto presentire,
le vendemie hanno dato vini di alto valore;
2° La franchezza, la vinosità e la finezzachecarat-

terizzano i vini del 1868 sono qualitàche 11 mettono
tra quelli delle piùgrande annate;
3° Il prodotto dei vini fini in vinosità supera gene-

ralmente quello di una buona annata media; quello
dei vini ordinari d6ve al contrario stimarsi al dis-
sotto.

- I saggi d'applicazione della luce elettrica alla
navigazione, dice il Constitutionnel; proseguono atti-
vamente. Le esperienza fatte a bordo del Jérôme-Na-
poWon e della fregata l'Héroine, avendo dato risultati
eeeellenti, la Compagnia transatlantica ha disposto
una macchina Berhos snt pacchetto ilSaing-fasrent.
Al suo arrivoa New-York la nave franeese fece stu-
pire vivamentegliAmericani. Essopr9)ettava sol por-
to la sua luce scintillante ela gettava a suo grado or
sulla riva ora sul mare. Giusta la relazione del capi-
tano Bocandé l'elettricità è oramai condottaa dover
riuscire utilissima in mare per rischiarare ipassipe-
ricolesi, evitaregli scontti, rompere le nebbleeage-
volar le manovre dal fondodella nave sinoallapunta
degli alberi. La marina americana sta per seguim
l'esempio datadalla marina franeese.
- La carta madreperlata, della quale parlammo

qualche tempo fa,non ha avuto ilsuccessoche se ne
sperava, per la ragione che vien fabbricata con una
sostanzavelenosa, l'acetato di piombo. Cionondimeno,
siccome si può ottenere un effetto simile per mezzo
di un sale innocuo, si dovrebbe far rivivere 11 com-
mercio di questo prodotto. La sciensaha riconosciuta
l'efôoacia della seguente ricetta:
Si discioigono 93, 31 grammi di sal canale (solfato

di magnesia) in una egual quantità di mucilagine di
gomma a cui si sia aggiunto !,50 grammi di «Noerina.
Si faccia bollire 11 hquido e si lasei raffreddare
Quando é affatto freddo, si stende ben egualmente,
con uun spa2Bola di pelo di cammetto, su della carta
secca, prevaativamente coperta con una leggera so-
luzione di gelatina e di glicerina. La cartavimbevuta
det lique e salino deve venire esposta in un luogo
riscal.tato; al termine di qu adici minuti circa, essa
presenterà un aspetto eristallino; la dimenslene dei
cristatti dipende dalla quantità del liquido de-
posto dalla spazzola. Per la colorazione della carta
madreperlata, i colori d'anillna sono i più couve-
nienti. Per lustrare questi carta, si può adoperare
un cilindro o una pressa ordinaria. La earta così
preparata non presenta più unosplendore cosigran-de come quando è preparata coll'acetato di piombo,
ma puð essere più utile in praties, poichè si puo ire-garla senza alterare i cristalli, non si scolora così
presto al contatto dell'aria, à meno cara di prezzo e
non può nuocere alla salute.

- Loseultore russoMikeschine ha fatto due mo-
delB di modumento al principe Miebele di Berbia.
Uno sarebbe da innalzare a Topchidere, nel luogo
stesso dove 11 Principe fu assassinato: l'altro è de•
stinato per la piaraa principale di Belgrado. Il go-
verno serbiano approvo entrambi i progetti. Il si-
gnorMaritch, ministro degli aSari esteri della Ser-
bia, scrisse una lettera al signor Mikeschine per rin-
graziarlo in nome del popolo serbo e per informarlo
che l'esecuzione del due progetti verrà intrapresa
nonappena la sottoscrizione nazionale avrà dato i
fondi necessari.

ULTIME NOTIZIE
8. A. R. il Principe Eugenio di Savoja-Cari-

gnano giungevastamane, proveniente da Torino
con treno speciale, in Firenze alle ore sei e un
quarto. S. A. R. era accompagnata da tre uffi-
ciali d'ordinanza.
Al suo giungere alla stazione era ricevuta da

S. A. R. 11 Principe Umberto con due primi
aiutanti di campo e il marchese Corsini.

Ai personaggi che furono ieri alla stazione di
Firenze a ricevere le Lla. AA. RR. il Principe e

la Principessadi Piemonte dobbiamo aggiungere
il comm. U. Peruzzi, E.di sindaco.

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera dei deputati è convocata in pub-

blica seduta martedì 24 corrente, al tocco.
Ordine del giorno.

1. Rinnovamento degli uffizi.
2. Comunicazioni del Governo.
3. Discussione sul nuovo Regolamento della

Camera.
Discussione dei progetti di legge.

4. Riordinamento dell'amministrazione cen-

trale e provinciale dello Stato. Istituzione degli
uffizi finanziari.
5. Codice penale militare marittimo.
6. Soppressione della privativa delle polveri

da fuoco.

018PACCI PRIVATI EILETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 19.
Lo stato di salute di Barryer è migliorato.

Londra, 19.
Le elezioni finora conoscinte risultano di 247

liberali e di 127 conservatori.

Parigi, 19.
Chiusura della Borsa.

18 19
Rendita francese 8 ja . . . . .

71 82 71 67
Id. italiana 5 •¡, . . . . . 57 05 56 75

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete

.
.398 - 400 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.223 - 223 -

Ferrovie romane . . . . . . . 46 50 47 50

Obbligazioni. . . . . . . . .
.118 25 117 50

Ferrovie Vitiorio Emanuele
.
47 - 47 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .142 - 142 -
Cambio sull'Italia

. . . . . . . 5 3/4 5 */4
Credito mobiliare francese

.
.293 - 290 -

Obblig.dellaRegìaTabacchi.422 - 421 -
Vienna, 19.

Cambio su Londra
. . . . .

.116 60 116 90
Londra, 19.

Consolidati inglesi . . . . . .
94 - 94 1¡,
Londra, 19.

La Banca ha elevato lo sconto al 2 1/2 per
cento.

Parigi, 19.
Situazione della Banca.- Anmento nellean-

ticipazioni 1/4 di milione; nei biglietti 6 1/7.-
diminuzione nel numerario 11 1,4; nel porta-
foglio 1 3; nel tesoro 3 1/2; neicontiparticolari
11 2 3.

Madrid, 19.
Una circolare di Prim ordina che, invece di un

terzo, due terzi dei posti che rimangono vacanti
nell'esercito vengano coperti dagli ufEciali che
trovansi in disponibilità.

Napoli, 19.
L'erazione del Vesuvio continus. Il torrente

della lava, che ha una larghezza di 120 metri e
una altezza di 12, avanzasi devastando la cam-

pagna e abbattendo le case.
La sottoscrizione del prestito municipalepro-

cede bene.

Berliar, 19.
8 A. R. il principe di Carignano fu insignito

dell'Ordine dell'Aquila Nera.
Il conte d'Usedom ritornerà fra breve al suo

posto.
La Camera continua a discatere il bilancio.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 19 novembre 1868, ore 1 pom.

SofBano i venti di maestrale e di scirocco, e
il mare è mosso nelle coste mediterranee.
Il barometro si è abbassato in media da 2 a

4 mm. su tutta la Penisola.
Ñelle isole britanniche dominano ancora i

venti di scirocco.
R tempo mostra di nuovo la tendenzadi dive-

nire cattivo.

OSSERVAEIONI METEOROLOGICHE
faire ud2. EhéesÆ Jisies eBroria salurale di Firense

Nel giorno 19 novembre 1868,

O à E °

Barometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.12,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um um

sero........ 759,0 755,3 7550

Termometro eenti-
gradó....... 6.0 11,0 5,0

Umidith relativa . . 70, O 50 0 60 0

Stato del cielo. . . . auvolo quvolo nuvolo
sereno

Vento direzione . . E E E
forza . . . . debole debole debold

Temperatura massima . . . . . . . . 12 0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 2.0

TEATRI
SPETTACOLI D'OoSL

TEATRO DELLAPERGOLA, ore 8 -Rappre.
sentazione dell' opera-ballo di Meyerbeer: Il
Profeta.

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossini: ßemira-
mide -- Balle: Niccolò de'Lapi.

TEATRO ROCOLINI, ore 8- La drammatica
Courpagnia Italiana, di cui fa parte la signora
Adelaide Ristori Del Grillo, rappresenta:
Maria Antonietta.

TEATRO ALFIERI, ore 8 -Rappresentazione
dell'opera del maestro Petrella: Le Precas-
sioni - Ballo: Vi-Fia.

TE&TRONAZIONALE,ore8 -Ladrammatica
Compagnia di Lodovico Corsini rappresenta:
Maria da Brescia.

FRANCEBOO BARBERIS,gerente

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firense,.20 novembre 1868)
coxTaxTI rms oax. Fixa ra issmo

V A LOR I
NOMINAl.ELDLD LD

Rendita italiana 5 (0 . . . . god. 1 luglio 1868
Impr. Naz. tutto pagato4 010 lib. 1 ott. 1868
Rendita italiana 3 010 . . . . . . > Id.
Obblizas. sui bem eccles. 6 010 >Obb. fí0TOReglaTabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro) . . . . .

> 500
Azioni Tabacco

. .
.
. .

. . . ,
>

Imprestito Ferriere 5 O[0 . .
. .

> 1 1 lio 1868 840
Obbl. del Tesoro 18496Or0 p. 10 > Id. 480
Azioni dellaBancaNaz. Toscana > 1 genn. 1868 1000Dette Banca Naz. Regnod'Italia > 1 luglio 186 1000
Caesa di sconto Toscana in sott. > 250\
BancadiCredito italiano

. . . .
» 5001

Azioni del Credito Mobil. ital. »

Azioni delle 88. FF. Romane.
.
> 500

Dette conprelas. pel 5OIO (Antiche
CentraliToscanel

. . . . . .
.
» 500

59 7559721, 59771. 59 75
a a 77 76 77 60

36 40 36 35 » »

82 > 81 95 a a

423 a 22 fj4
i

• I

Obbl. 5 0 SS. FF. Ceritr. Tose. > 1 luglio 1868 500 a
Obbl. 5 delle suddette

. . . . » 500 >
Obbl. 3 delle SS. ¥F. Rom. » 500 »
Azioni delle ant. SS. FF. Livor. > lluglio 1868 420 >
Dette o il supplemento)

.
> Id. 420 210

Obbli delle suddetteCD > 500 168
O delle 88. FF. Mar. > 500 >Dett

88. FF.ü¾ r11.fry. a ll 1868 50 >Obbl.8 010 delle dette. , . . . .
>1 t 1868 500 >Obb. dem. 5 Di0 in s. comp. di l2 > id. 505 »

Dette in serie picc. . . . . > id. >
Dette in serienon comp. .

> 505 »
Imprestito comunale 5 010 obbl. » 500 >
Detto in sottoscrizione.

- ·
· · ·

> 500 >
Detto liberato

• • • • • • - - -
.
» 500 >

010 italiano in piccoli pezzi.
.
> 11uglio 1868 >

010 idem
. . . . . . .

. >1apriÎe1868 >
mprestito Nazion. piccoli pezzi » »
Nuovo impr.della città di Firenze in oro in sott. 250 >
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . .

500 416

> 209 */,I »

> f 67 > > >

> 150 m f49 ff
438 >|437

1540
1720

257 >

60 af,
37 >

7810
174

CAMBI L Ü CAMBI $ L D CAMBI L D

Livorno
. . .

. .
8 Venezia eff. gar. 30 Londra

. .
. a vistadto.

- · -
- . 30 Trieste.

.
, , , ,

30 dto.
. .

. . . .
30dio.

-
. . .

60 dto.
. .
.
. .
.
90 dto.

. .
. . . .

90 26 6 26 6(Roma
. . . . . .

30 Vienna.
. . . .

.

80 Parigi . . . a vista 106 4 106 3(Bologna.....30 dto.......90 dto. ......30Ancona
.
. . . .

30 Augusta . . . . . 80 dto.
. .
. . . . 90Napoli . . . . . . 30 dto.

. . . . . . 90 Lione
. .

.
.

. . 90Milano
. . . . . . 30 Francoforte

. . .
30 dto-

. . .
. . .

90Genova
. . . . .

30 Amsterdam
. . .

90 Marsiglia. . .
.
. 90Torino

. . . . . . 30| Amburgo . . . .
90

,
Napoleoni d'oro . .

21 32 21 30

PREZZI FATTI

5 0¡O 59 72 19 - 75 per cont. -- 59 75 - 72 1/2 - 77 */g p. f. c. -- Della Francia 100 40.Impr. Naz. 3 0¡g 81 90
- 95 p cont.

Il sindaco: A. MonTsaa.



lìAZZETTA U¥¥IU1ALE DEL liEtrllU UITalda - 5. ato - tenerm, av noveluure zooo

IL GIORNO 22 NOVEMBRE USCIRA IN FIRENZE ·.9 ',)" ",¾
Eugenio, (per la somma di fire 500.

Foglio quotidiano di tutti i fatti più importanti d'ogni parte del Regno e dell'Estero - ARTICOL Ove non si presenti alcuno a van-

ILLUSTRAZIONE - CORRIERE DI FIRENZE - CRON10.1, Aneddoti appunti - FROFILI degli oratori parlamentari tare diritti sopra il suddetto libretto,
- FATTI DifERSI delle Provincie, corrispondense, telegrammi particolari - CRONACA GIUDIZIARIA, Rela- " °

sione stenogranca dei processi più importanti nel Regno e stranieri - BOLLETTINO delle scienze, arti, indB- Firenze, il 1° novembre 1868. 3766

l\-l strie, commerci -- BIBLIOGRAFIA -- BELAZIONE di feste, spettacoli, esposizioni, ecc.
APPENDICE quotidiana, Romanzi, Novelle, Varietà.

Arviso.
Essendo il 12 novembre stante il

Il GAZZETTINO UNIVERSALE ofrirà la cronaca piti completa d'ogni avvenimento nei due mondi. giorno destinato per la convoca2Îone
--- - - deiereditori del fallimentodi Rafaello

Le associazioni fuori di Firenze: il niese L. 2, Trimestre L. 5 SO, Semestre L. 11 GO, Anne L. 22. 41irolli, e non essendo comparso al-

Presso I principall libral, o con Taglia postale all'Amministrazione, via del Castellatelo, 12. or de

br
sdo getti a

il g di i ga

Ilaggiudicazione verrà proniseriamente deliberata in foore di colui che
i mero 16783, del fL tribunale rovin- citata patente 17 dicembre 1862 la 6 de

ori per

BAGNO DI GENOVA ofrirà un maggior ribasso al prezzi stah:tvi nel capitointo od alla scheda su- eiale in Verona fu avviata lapproce- Verona, 18 novembre 1868 tal g tto il
er diti, stinando a

menzionata, ed a parità d'offerte la preferenza sarà accordata all'appaitatore dura di eomponimento stabilita dalla Il commissario giudiziale stante.
8 novembre

AVVISO D'ASTA. che cone a r ppier rLe entare utteriori oferte di ribasso sul prezzo della patente 17 dicembre 1862 in confronto 3768 Dott. PIETRO ÎANARA. Dalla cancelleria del tribunale civile
Innanzi al Consißlio d'amministrazione del Bagno Penale di Genova, negli provvisoria aggiudicazione, rimane stabilato a giorni quindici dalla data dei della ditta Luciano Massarani Prospe- e correzionale di Grosseto, Œ. di tribu-

uffici della medesi-a, nel di trenta novembre, alle ore 10 antimeridiane, si
relativi avvisi; questi ribassi non potranno essere inferiori al ventesimo.

rini negoziante di qw. 29412. nale dicommereto.

procederà all'appalto detta fornitura degli effetti di vestiario del guardiani e Non presentandosi in tempo utile tali offerte, il deliberamento provvisorio
il commissario giudiziale dotter Pie Li 17 novembre 1868.

c dannat! lerddettor Ibilimento is o in nove ttie e amuprezzi ôssati arà dichiar to dennit ;ein caso contrario si procederà ad un nuovo incanto
tro T narad taide rta a ut

i n 11 regio tribunale provinciale in Ve- 3785
P il cancelliere

-
-- -a ==- - ---- I concorrenti per essere ammessi a far partito dovranno provare d'aver ef- § dar sapte nueel,e ena tu e u bl otimida aveer o

2 Mercede fettuato il deposito nella cassa d'amministrazionedelle seguenti somme uguali il giorno 30 dicembre p.v.possono in- creto di pari data e numero avviata la D sottoscritto vice cancelli i
DESIGNAZIONE DEGLI OGGETTI m at- TOTALE at ventesimo presunto d la rn ura, cioè:

Per il lotto L.
nu press enri le ris e ao o mme to en tura i primo ma

er aFia
3* • • 1,630 00 a 8• » a 50 00 titolo, sotto comminatoria che non in- confronto di Carlo Gambaroni fu 6iu- signora Carolina Seheggi con dichia-

• 4• • • 742 00 a 9• • • 610 00 sinuandosi, ove avesse a seguire un seppe negoziante in Verona, e nomi- razione emessa nella cancelleria della

r us per guardiani

Isotto 1°

I db p bb i I ort r a n

ero e i a n eo il a

Pantaloni id. . . . ,

• 17 50 i 50 19 » Tutte le spese d'incanto, registro ed altro, saranno a carico dell'appaltatore.
non sieno coperti da pegno, per cul t 3744 BOI.DRINI. e d'inventario l'eredità relitta dal fu

Is0tt0 S' Gnoova, il i* novembre 1868. ---

Lodovico del fu Antonio Fondati, de-

Mamterassi µr guardiani, lana kil. 10.000, tel 32 46 • 48 32 94 3746 Il Begrelt A 10 1A. ATTI DEL PARLAMENTO SURALPIN0 i t's ."C' s°uttobredecorso.
Guane li er guardiani, Iana hil. 1,000 to

3 19 e 12 3 9f 90?• Sessione 18.28.

Coperte di lanaper guardiani . . . .
15 50 . 15 50 f. Documenti - Dalf8 maggio al 30 dicembre 1848

. . . . L. 12 a
Estratto.

Stramarsi per condannati, lana kil. 4 800, tela 2. Discussionidella Camera dei Dep. - Dall'8 maggio al 2 agosto 1848 e 13 20
Il tribunale civile e correzionale di

metri 4 000 . . . . . . .
16 34 • 39 16 73 3. Idem Dal 16 ottobre al 28 dicembre 1848 m 20 m

Pirenze, sezione promisenadelleferie,
Traversini Id , lana kit. 1, tela metri 800. .

3 38 e 09 3 47 \IINISTERO DEI LAVORI PUBBLICl 4. Indice analitico ed alfabetico
- · · . . . . • 2 80

con sentenza del di 22 ottobre 1868,

dt er ca tà nisi, al kil. .

23 82 a 82 DIREZIONE GENEILtLB DELLE ACOUE E STRADE
5. Discussioni del Senato del Regno - Dall'8 maggio al 80 dic. 1848 a 8 80 ov e

Tela di Bologna,al metro . . . . .
• 97 • • 97 Sessione 18.89. lire 5 50, ha decretata l'inabilitazione

3. AVVISO D'ASTA. i. Documenti - Dat t•febbraio al 30 marzo 1849
. . . .

• 5 80 di Giovanni iglio di Pietro Nutini di

2 Alle ore 12 meridiane di sabato 5 dicembre p. v., in una delle sale del Mini. 2. Discussioni della Camera dei Dep. - Dal i* febb. al 30 marzo 1849 a 15 20 Prato a stare in giudizio, fare trans-
Giubbe di ri6adino per guardiani .

.
.

5 i 0 6 60
stero dei lavori pubbhei, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle acque 3. Discussioni del Senato del Regno Idem a 3 60 azioni, prendere a prestito, ricevere

Pantaloni bianchi, id. . . . . .

3 0
* 5 76

e strade e presso la Regia prefettura di Cuneo, avanti 11 prefetto,si addiverrà
4. Documenti - Dal 30 luglio al 20 novembre 1849

. . . .
• 10 20 eapitali, alienare, ipotecare i bent

Detti di rigadino, Id. . . . .
9 a 90 4 80

simultaneamente, col metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto 5. Discussioni de18enato del Regno - Dal 31 luglio al 17 nov.1849 a 9 a
senza l'assistenza di un curatore.

per cento, allo incanto pello
6. Discussioni della Cameradei Dep.- Dal 30 luglioal 20 nov. 1849 m 34 80 3 Oi MENTE ÛONTI.

Tele per fondo diletto, id. . .

4 95 · 75 5 70 Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione peranni Sessione 2850. Editto.

Mutande, id. . . . . . . .

2 53 • 36 2 89 sei del tronco della strada nazionale dal Piemonte ad Oneglia com- 1. Ôocumenti• Dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre 1850 . . » 20 80 11 sottoscritto rende noto ai credi-

Le o a tela di lino
· · · preso tra la sua diramazione dalla strada provinciale da Cuneo ad 2. Discussioni d0ella Cunera dei Deputati - Dal 20 dicembre 1849 al i

o or p opo o fa an

Tela di Bologna. . . . . . .
• 97 • • 97 Alba, presso la città di Fossano, ed il Rondò oltre l'abitato di Ceva, 3. Disenssioni della Camera dei Deputati- Dal 13 marzo al 22 ma5- ett zo e e

at per

Borse di tela d'Olona.
. . . . .

3 64 e 39 4 03 della lunghezza di metri 44,819, escluse le traverse selciate degli gio 189 • • • •
• • • • • . . o 30 20 dal giudice delegato alPadunanza el

Pantaloni di tela . . . . . .

2 47 • 51 2 98 abitati di Trinità, Mondovi, San Michele, Lesegno e Cefa. 4. Discussioni della Camera dei Deputati - Dal 23 maggio al 19 no. di 27 novembre stante, a ore 10; a tale
Lamicie per condannati, tela Bologna . .

2 20 » 45 3 25
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